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FARMACIA DI TURNO
Serviziodiurno
(ore8,35-13 e
16,30-20):Murialdo, viaMonti
Cimini 15. Tel 0761/972592.

NUMERI UTILI
Pronto intervento polizia: 113 -
Pronto int. carabinieri: 112 -
Pronto int. GdF: 117 - Pronto
int. sanitario: 118 -Questura:
0761/3341 - Prefettura:
0761/3361 - Comunedi
Viterbo: 0761/3481 -Vigili
Urbani: 0761/228383.

SORIANO NEL CIMINO
CONSEGNATI I TABLET
AGLI ALUNNI
Lascuolanon si ferma,
consegnati i tablet per la
didattica adistanza «per
garantire a tutti il diritto
all’istruzione, anche a
distanza.Grazie alla sinergia
fra scuola, amministrazione
comunale ePolizia locale
sonostati consegnati i tablet
agli studenti», dice il Comune
di SoroanonelCimino. In
prima linea laDirigente
scolasticaEmilia Conti,
supportatadal comandodella
Polizia locale, coordinatodal
comandanteAntonioPresutti,
e dall’amministrazione
comunale. Ieri sono stati
distribuiti tutti i tabletmessi a
disposizionedegli studenti
dell’istituto comprensivo
“Monaci” di Soriano. «Un
intervento importanteper
garantire lapartecipazionedi
tutti gli alunni, in un
momentocosì delicatoe
critico», ha sottolineato
l’amministrazione.

LA KERASAN LANCIA
UNA LINEA STUDIATA
CON L’UNIVERSITÀ
DI SIENA: SMALTATURA
PIÙ RESISTENTE
AI MICRORGANISMI

Le ricette via social dalla zona rossa

L’INTERVISTA

L’orgoglio per la terra che li ospi-
ta, la capacità imprenditoriale di
reinventarsi, 350 dipendenti di-
retti e 300 di 20 aziende dell’in-
dotto. E, soprattutto, un cuore
grande. Alla Dimar di Valentano
c’è tutto questo: un gioiello della
manifattura italiana che ha sapu-
to conquistarsi commesse con i
marchi più blasonati della mo-
da, senza perdere il proprio ani-
mo. Quello di un’azienda che
ogni anno compie almeno «una
buona azione», come la defini-
sce uno dei due soci fondatori,
nonché amministratore delega-
to Fabio Martinelli. E ora, dalla
lavorazione della pelletteria, si è
aperta al mercato dei dispositivi
di protezione.
Martinelli, ci spieghi questa
storiadella solidarietà.
«A dicembre abbiamo dato un
sostegnoadue case che ospitano
ragazzi con difficoltà. Ogni anno

scegliamo un obiettivo. Ma non
ci piace troppo parlarne. Le buo-
ne azioni si fanno, non si raccon-
tano».
E la produzione delle masche-
rinecomenasce?
«Siamo stati stimolati dal biso-
gno di dispositivi di protezione
in questa fase così complicata.
Servivano anche per proteggere
i nostri dipendenti. Poi, la Asl ci
ha contattati in diverse occasio-
ni perchéne aveva tanto bisogno
per gli operatori sanitari. E così
abbiamo deciso di dare una ma-
no».
Come?
«Abbiamo stabilito un budget e,
conquello, realizzato circa 50mi-
la mascherine. La metà, insieme
a 1.000 calzari e altrettante cuffie
li abbiamo donati proprio alla
Asl. Le restanti 25mila le abbia-
mo regalate a 20 Comuni della
zonaealle forzedell’ordine».
I dipendenti comehanno reagi-
to?
«Con grande entusiasmo, lavo-
randoanche il sabato.Daquasi 4
settimane 20 persone sono im-
piegate sullemascherine».
Eora state continuando?
«Per farlo, abbiamo effettuato
una parziale riconversione indu-
striale, con un aumento di capi-
tale e la creazione di una nuova
divisione medicale che si affian-
ca alla DimarGroup Spa, dedica-
ta alla produzione e vendita di
presidimedico-chirurgici».

Comevi siete organizzati?
«Con tutti imiei collaboratori ab-
biamo avviato una ricerca sui
materiali e le leggi del settore. Il
percorso è stato avviato con
l’Università della Tuscia con cui
collaboriamo già per diversi pro-
getti e ora ci sta affiancando nel-
la ricerca sui tessuti, con la su-
pervisione del professor Giusep-
pe Calabrò. Abbiamo acquistato
unamacchina automatica per la
produzione di mascherine chi-
rurgiche in arrivo il 27 aprile e
che ci consentirà di realizzare
5mila dispositivi all’ora, 120mila
al giorno e2,5milioni almese».
I prossimipassi?
«Abbiamo chiuso un contratto
con un’azienda di tessuti. Abbia-
mogià contatti con il Politecnico
di Milano e abbiamo spedito il
materiale al Sant’Orsola di Bolo-
gna per l’analisi della carica bat-
terica. Ottenuta la risposta, pre-
senteremo domanda all’Istituto
superiore di sanità per ottenere
la certificazione».
Altriprogetti in cantiere?
«Ci stiamo informando per pro-
durre mascherine Ffp2. In que-
sto caso, il nodo è la certificazio-
ne: non esistono laboratori per
test in Italia. I più vicini sono in
Francia e Spagna. Ma difficil-
mente ci arrenderemo: siamo
giàavanti con il lavoro».

ReginaVilla
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MASCHERINE La Dimar
di Valentano, nota azienda
di pelletteria, ha lanciato
una nuova linea per produrre
dispositivi di protezione

CIVITA CASTELLANA

L’arredobagno simette al passo
con i tempi del virus. I sanitari
in ceramica sono diventati più
resistenti agli agenti batterici: è
il risultato di uno studio della
Kerasan, azienda ceramica del
distretto industriale di Civita Ca-
stellana.
L’impresa si è dotata di un im-
pianto robotizzato capace di ot-
timizzare le pressioni aria-smal-
to per applicare la soluzione cri-
stallina al nitrato di argento,
che rende le sue collezioni inat-
taccabili da microrganismi e al
calcare. Si tratta in pratica di un
film protettivo sviluppato
dall’impresa civitonica con ri-
cercatori dell’università di Sie-

na, che rende i sanitari ancora
più resistenti a ogni agente bat-
terico.
«Il progetto è durato due anni -
ha spiegato il direttore genera-
le, Roberto Banditelli - ed entre-
rà a pieno regime come produ-
zione appena ripartiremo. Tra i
clienti e potenziali utenti c’è

molto interesse, anche dopo gli
ultimi accadimenti. Oltretutto
con questo nuovo progetto si di-
minuisce l’impatto ambientale,
perché riduce l’utilizzo di pro-
dotti anti-calcare in casa e ren-
de i nostri ecocompatibili. Si
tratta di un massiccio impegno
sia a livello economico che di

studio e ricerca. Che poi il no-
stro fiore all’occhiello è proprio
la ricerca della massima quali-
tà. Questo tipo di smaltatura
mantiene le caratteristiche inal-
terate per tutta la vita del pro-
dotto che esce dallo stabilimen-
to. Anche questa è una garanzia
maggioreper inostri clienti».
La partenza per ora riguarda
due serie di arredo bagno dedi-

cate a due quartieri di New
York, Nolita e Tribeca. In prati-
ca è stata individuata una solu-
zione cristallina, arricchita di
nitrato d’argento, che portata a
1.280 gradimantiene le proprie-
tà antibatteriche dell’argento,
oltre a creare appunto un film
protettivo inattaccabile da mi-
crorganismi. Risalta soprattut-
to una minore microporosità
nei prodotti, che più si riesce a
diminuire e meno diventa ricet-
tacolo di sporcizia e batteri. La
brillantezza è sicuramente
l’aspetto che più determina, an-
che a occhio nudo, la differenza
fra un prodotto di fascia alta -
come quelli della Kerasan - e
unoordinario.

UgoBaldi
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ARTIGIANI

C’è già l’effetto Covid-19 sui nu-
meri delle imprese della provin-
cia di Viterbo. Nel primo trime-
stre 2020 il tasso di crescita
nell’artigianato segnaun -1,51 per
cento.
Il bilancio della natalità e morta-
lità delle imprese nel primo tri-
mestre è solitamente negativo,
perché si includono nel conteg-
gio le cancellazioni comunicate
alle Camere di Commercio alla fi-
ne dell’anno precedente. Ma sta-
volta le ombre sono ben più fitte.
I dati diffusi da Unioncamere in-
dicano un sensibile calo soprat-
tutto nelle iscrizioni, che deter-
minaun saldonegativodi 30mila
unità a livello nazionale (-21mila
un anno fa, nello stesso periodo),
con un tasso di crescita pari a

-0,50 per cento. In questo scena-
rio, a preoccupare la Cna sono i
numeri riguardanti la Tuscia, in
particolare per l’andamento
nell’artigianato, dove il tasso di
crescita negativo, che nel 1° tri-
mestre 2019 si attestava a -0,59
per cento, peggiora ulteriormen-
te: -1,51 per cento (-0,84 la media

nazionale). Nel settore si segnala-
no appena 124 iscrizioni e 233
cancellazioni, con un saldo nega-
tivo di 109 unità. Se si considera,
invece, il complesso delle impre-
se, risultano 634 aperture e 766
chiusure ovvero -132 imprese
(-0,35 il tassodi crescita).
«Si sente già l’effetto dell’emer-
genza da Covid-19. È vero che l’ar-
tigianato è in rosso da tempo,ma
il numero delle iscrizioni è tra i
piùbassi registrati in questi anni.

Nel 2019, nello stesso periodo,
erano state avviate 187 attività -
osserva Luigia Melaragni, segre-
taria della Cna - e l’esplosione
dell’emergenza già ha costretto
una parte significativa dell’eco-
nomia a fermarsi. Poi ha blocca-
to, nell’ultima parte del trime-
stre, anche chi si stava preparan-
do ad aprire un’attività e, in que-
sta prospettiva, aveva iniziato ad
effettuare investimenti in locali
ed attrezzature. Si tratta spesso
di giovani, comunque di persone
pronte a dare il loro contributo,
con competenza e creatività, alla
crescita del tessuto produttivo. È
anche tenendo conto di queste
realtà che chiediamo di accelera-
re il processo di riapertura delle
attività, adottando le misure ne-
cessarie a tutelare la sicurezza e
la salutedi tutti».
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Dirette socialabasedi ricette
tradizionalidellaTuscia
viterbese, lezioni suiprodotti
tipicidel territorioepiccoli
segretidelle carni locali: così i
giovani imprenditori
enogastronomicidiCelleno,
dichiaratozonarossa,
superano l’emergenza
coronavirus. Iprotagonisti
sonoartigiani, commercianti,
esperti locali ecittadini che
condividono la culturadel
territorioconunaseriedi

appuntamentivideo indiretta
social.L’iniziativarientranel
progetto«Rifioriamo»
promossodalComune,con
l’Universitàviterbese, l’istituto
PioFedi, laProLoco, ilCentro
sociale, associazionie con il
con ilpatrociniodiSlowFood.
«L’obiettivo -dice il ristoratore
AndreaSterpino,dell’ 89 - è far
scoprire leanticheoriginidei
piattidella tradizione
celleneseedellaTuscia, zona
verdeericcadi storia».

Enogastronomia

Dal bel gesto al business
la Dimar si reinventa
grazie alle mascherine
`L’azienda di alta moda di Valentano ha realizzato e donato
50 mila dispositivi, poi avviato la produzione per il mercato

L’AD MARTINELLI:
«QUANDO L’ASL
CI HA CHIESTO AIUTO
I NOSTRI DIPENDENTI
HANNO RISPOSTO
CON ENTUSIASMO»

Sanitari più igienici, ceramica al passo con i tempi

Imprese, pesa già l’effetto pandemia

CNA La segretaria Melaragni

IL TASSO DI CRESCITA
NEL PRIMO TRIMESTRE
SEGNA UN MENO 1,51
LA SEGRETARIA CNA
MELARAGNI: «SUBITO
LE RIAPERTURE»
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Via Guglielmo Marconi, 17 – 01100 Viterbo

Tel. 0761-303320 – fax 0761-344833

mail:  viterbo@piemmeonline.it


